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Ferma risposta ai pirat i USA 

Castro: siamo in grado di 
resistere all'aggressione 

rassegna 
internazionale 

« Logica » 

sciagurata 

Il v i / io di fondu ilei l'alto 
Intl.intiro e in generale ilei 
|r;«pp<>rii ira gli Siali Uniti e 

loro alleati occidentali viene. 
Idrammaliramctilc alla l ine ;•!-
Itraversn il nnxlo eoine i-i si 
limiuvc in queste ore (Immilla­
li irlic. I governi ilei paesi ilei 
Palio atlantico — t- in parli-

jcolare il governo iiifde.se e 
mur i lo TraiureM' — olire a de-
I plorare, sia pure nel le l'ormo 
Ideila più aretina diplomazia , 
Idi non essere stati messi al 
corrente della dec i s ione di 

J Kennedy a tempo per poter 
lesporre la loro pos iz ione , fanno 
lanche sentire, aiirayer.so i loro 
! organi di s lampa, una profon­
da preoccupazione per i pos­
sibil i sviluppi della Mtnazio-
n e . Al tempo stesso. però. pri-

[ pionieri della « l o g i c a » atlan­
tica, evilann di assumere le 
iniziat ive imposte dalla sira-

| v i i à del m o m e n i o . 
Tip ieo è il comportamento 

Idi Macmillan. In ini primo 
I momento , a quanto a-»ir:inum 
autorevoli giornali a lui vici-

Ini. il primo iiiinislro britan­
n i co aveva pensalo di recarsi 
in volo a Washington per 
avere un al»l"'ceamenio direi-

Ito con Kennedy. Ma poi vi 
Illa rinuncialo perché « un tale 
Iviaf-'fiio darebbe l' impressione 
•di min riserva inglese sul-
Jropcralo di Kennedy » e « ìn-
l ìndel iol irebbe la posiz ione de-
Igli Stati Uniti in un momento 
(particolarmente delicato ». Il 
Iche significa rhe per non ìn-
[dcliolirc la posizione di !vcn-

ìcdy, Macmillan rinuncia a 
•compiere un cesto che polreb-
l b e avere granile importanza 
lai fini della ricerca di un ini-
Izio di so luz ione . Analoga è la 
Idiitiazionc di D e Gaulle. Non 
Idi versa quella di a lmeno al­
lenili paesi ilei MEC. Nel ror­
isi» della riunione dei ministri 
Ideali Ksicri dei «ei paesi elle 
luì e tenuta a Bruxel les sono 
Islnte espresse, a quanto Imit­
i n o affermalo portavoce uflì-
leial i . serie r i scr \e sulla lega-
lli là dell 'azione americana nel 

mar dei Carailii. Ma i ••lini-
stri degli Ksieri dei sei paesi 
si sono astenuti persino dal 
diramare mi cnimiiiiralu in 
cui vi fosse una eco, anche 
minima, di ciò che era «tato 
del io nella riunione a porle 
chiuse. Perché ? KvidcnlciiuMi-
le perché anche i ministri de­
gli Interi del MKU sono ri­
masti le iroriz /a l i di fronte al 
« pericolo » di indebolire la 
posizione itegli Siali Utilii. 

Il ragionamento \ a l e inche 
per il governo italiano. Sa-
ragat, che è alla tcsia di un 
partito che fa parte del go­
verno, ha scrino un arlivoln 
in cui ha deliuilo i l legale 
l'iniziativa mili-are americana. 
Ma l'anfani, che è capo del 
governo di cui fauno parie 
ministri socialdeinoer.iliei. ha 
evitalo con la massima cura 
di pronunciare una sola pa­
rola non diciamo di condanna 
ma della più larvala -iserva. 

I'.' la « logica » del Palio 
allauiico. Anche quando il 
a paese guida » ha palese.nen­
ie torlo e assume una inizia­
tiva che porla il mondo sul­
l'orlo estremo della calas'rofo 
nucleare, gli alleali. ì compo­
nenti di quesia famosa orga­
nizzazione « democri l iea » di 
" imitali ». «ono cosireiii a 
rassegnar*! e a lacere per non 
mellere in diffìrnllà nii Siali 
Uniti. 

F.' una situazione rhe non 
ha precederlii nella storia del 
mondo. Le alleanze militari 
Ira differenti paesi sono sem­
pre slate soggette alla prova 
dell'interesse nazionale. Fai è. 
«lilla base di questo criterio 
fondamentale di scelta che si 
sono sia ereale che dissolte. 
I /epnea del le armi nucleari 
avrebbe dovuto accentuare il 
valore di questo «•Icmeiilo e 
per molivi as^aì evidenti . 
Srmhr.i. ìnvere. che stia avve­
nendo il conlnirìn. Il che non 
fa che sottolineare nel modo 
più drammatico possibMe la 
condizione sciagurata e terri­
bile in m i si sono cacciali i 
governi del Pal io atlantico p 
in cui hanno caccialo purtrop­
po anrhc ì loro popoli . 

Approntate tutte 

le misure di sicu­

rezza - Sospeso il 

traffico aereo 

// 
L ' A V A N A , 24 . 

p r i m o ministro cuba-

a. j . 

India-Cina 

Nehru favorevole 
(con riserva) 

alle trattative 
N U O V A D E L H I , 24. 

I l g o v e r n o i n d i a n o ha ufii-
t i a l m c n t e a n n u n c i a t o ogg i di 
t s s e r e f a v o r e v o l e a l la propo­
sta a v a n z a t a da l la R e p u b b l i c a 
' o p o l a r e C i n e s e di a p r i r e trat­

ta t ive ad a l to l ive l lo p e r di­
s c u t e r e le d i v e r g e n z e di fron­
t iera tra i d u e p a e s i . L'India 
la posto c o m e condiz ione , tut­
tav ia . che l e forze c ines i si 
ritirino su l l e posiz ioni occu­
pate pr ima del l ' in iz io deg l i ul­

t imi scontr i . 
L a proposta di P e c h i n o , resa 

iota la s c o r s a not te d a l l ' a g e n ­
d a « Nuova Cina », e r a sos tan­
z ia lmente . ar t i co la ta su due 
_>unti: 1) incontro a l v e r t i c e 
fra il p r i m o m i n i s t r o indiano. 

l ehru , ed il c o l l e g a c i n e s e 
-'hi En-Lai ; 2 ) c e s s a z i o n e del 

Fuoco su tutto il f ronte e ri­
t iro da a m b o l e part i de l l e 
truppe per una d i s tanza di 
.•enti ch i lometr i dal fronte at­
tua le . 

N e l suo c o m u n i c a t o , il go­
verno di N u o v a D e l h i a f f erma 
che l e t r a t t a t i v e d o v r e b b e r o 

l i r a r e a m e t t e r e -a punto 
m i s u r e c o n c o r d a t e ». c a p a c i 

li a l l e g g e r i r e la t e n s i o n e e 
n o r m a l i z z a r e la s i tuaz ione 

Pieno 
appoggio 
della Cina 
all'URSS 

VIK.VVA. 24 
Tutto il m o n d o socialista è 

in a l larme p 0 r gli svi luppi de l ­
l'offensiva s tatunitense contro 
Cuba. 

A Pechino , il «Tìenniimiibno. 
organo «lei Partito comunista 
c inese , scr ive c h e la Cina po­
polare appoggia r iso lutamente 
la presa di pos iz ione soviet ica . 

Ungher ia . Romania e Bu lga -
ria hanno pubbl icato comuni ­
cati che e s p r i m o n o analogo np-
poggio e fanno appel lo a tutt' 
i governi perchè condannino le 
misure aggress ive amer icane e 
ne ch iedono l 'abrogazione. 

. . M A R I O A l . l l ' A T A D i r e t t o r e 

L U I G I P I N T O R . , C o n d i r e t t o r e 

T a d d e o C o n c a • D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

I s c r i t t o a l n . 5 7 9 7 d e l H c g i s t r o S t a m p a d e l T r i b u n a l e 
d i R o m a - L ' U N I T A ' a u t o r i z z a z i o n e a g i o r n a l e 

m u r a l e n. 4555 

DIKt.ZIONfc. KKUAZKINE CU 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 

• V:.-. rt«-i I .ninni t<* rvi..t«. 
7 ni: Centralino numeri 4950351. 

4930352 4950353 4930355 4'.»5!23! 
* 4951252 4951253 4^51254 4951255. 

A t l l t I M A I l l . N I I • » I I A . V . | 
. s*rm-nt<> sul Orni" eorr»-nl«-

postalc n l'2«7:«5l n numeri 
annuo I0O00. s»-m»-*li 5 ?0u. 
tnmi-stralf 2 75H • 7 nurtn-o 

\\\. M i » \ t : + t:NITA « nu . 
meri 13 500. RINASCITA + 
VIE NUOVe + UNITA' 7 nu­
meri 1MOO0. KINASC1TA + 
VIE NUOVF. + UNITA' #> nu­
meri 17.500. rUHBMCITA -: 
C«>nrt-s^i'>njria «T>»-IU»IV» S r i 
iSocu-li p»-t la Pubblicità ìp 
Itali;,I K<>ma. Via dH Parla­
mento ». f su»- 8uccur»«Ji in 

, Itali., . Telefont «88 541. 42, 43. 
i m n il lunedi» annuo Il«v54>. \\\. 45 - TARIFFE (millimetro 
«••meittralt- 6000. trim»-*ti*l« 
3170 • 5 numeri if-rtz* ti 
lunedi t- s<-n/rt \* d<«ni»-niral' 
rfnnu« 8 150 !wrn«->ti »!• 4 <IK) 
irm«-)>ii / « « • MIN \*< ir % 
annun 4 500. «t-nn-Mr*!*- 2 4(>0; 
VII- NIOVr. -innui. 4 500. 
•«•metti 2 400 K*tero: .uinuo 
datti, n nitni 4000 vifc r«i.«» 
VE • UNITA' 7 numeri 15 000. 

Ci»lnnn.il: Commerciale: Cine 
ma X, 200. Domenicale.L 250. 
C r o n n c U 250; N'rrmlngi.t 
Partecipazione L 150 + Km 
Oomenlealf L 150 + 300: Fi 
n»nri»rU Banche L. vm 

L . « H | 1 L 350 

Stab. Tipografico G. A. T. E 
Roma . Via del Taurini 19 

no ha parlato iwlìe prime 
ore del mattino di oaoi 
(ora italiana) davanti alla 
radio e alla televisione. 
Cuba rive ore di attesa 

drammatica, ma in una 
atmosfera di (/rande uni­
tà e di mobilitazione vene­
rali' per )ur fronte non solo 
uU'iltenule atto di pirateria 
attuato duali USA (cosi lo Uà 
definito l'idei Castro) ma an­
che ad oipii eventuale tenta­
tivo di nuova invasione. 

Tutte le misure di viabili-
tazionv sono state attuate, ed 
è stato anelie preso il provve­
dimento di sospensione di tut­
to il traffico aereo civile. 

I/unità e la fermezza dei 
cubani di fronte aliti wii»ine-
ciii tmjerìVciHii .so»,, state 
sottolineate da Castro nel 
san discorso. Il p r e m i e r c i i -
/MIMO /i<» inizialmente bolla­
to l'azione di blocco USA 
definendo il blocco < nn in­
sulto al diritto internaziona­
le * e il presidente Kennedy 
•^ un pirata ». 

* L'azione americana — 
t'ali ha detto — è un inuti­
li- combattimento scatenato 
da. un ip-ande impero con­
tro un piccolo paese. / .« si­
tuazione è diventata critica 
perchè tutti i precedenti 
tentativi deali USA sono 
falliti ( . perchè ali Stati Nvi-
ti non hanno potuto servirsi, 
contro di noi della loro tat­
tica dei colpi di stato <• di 
interventi applicata in pas­
sato nell'America Latina ». 

C n s i r o Ji« r i c o r d i n o che da 
anni gli Stati Uniti voglio­
no annientare la rivoluzio­
ne cubana e cercano di im-
pedirv a Cuba di procurar­
si armi. Il primo ministro ha 
uiwinnto che le misure di 
blocco fanno parte * di una 
delle piìt uericolose impre­
se della storia e denotano 
la volontà di distriigsterfe 
il redime cubano ». 

/ / primo ministro cubano 
ha poi smentito tutte le af­
fermazioni di Keniietlii circa 
l'apprestamento militare of­
fensivo a Cuba ed ha affer­
mato che. se sono state prese 
fotoifrafii' aeree di certe zone 
di Cuba, ciò è avvenuto per­
ché * nli Stati Uniti hanno 
violato lo spazio aereo cu­
bano >. « Le nostre armi non 
sono offensive ». ha dichiara­
to Castro: < Noi non abbiamo 
mai perseguito una politica 
offensiva, non abbiamo l'in­
tenzione di attaccare ne pli 
Stati Uniti, né qualsiasi altro 
paese dell'America Latina ». 
Gli USA — lui p r o s r o i i i f o il 
premier cubano — hanno av­
viato intenta loro manovra 
nella speranza che con un 
attacco di sorpresa avrebbe­
ro rapidamente conseguito il 
l o r o s c o p o , f'ti.s-fro hu infatti 
dichiarato che il blocco di 
Cuba mira a coprire un at­
tacco di sorpresa. * ma le for­
ze cubane sono pronte a re­
spingerlo >. eoli ha detto con 
fermezza. 

Il premier eubano ha di­
chiarato che Cuba < adotterà 
tutte le misure necessarie per 
resistere ad un M o r o » fo in l f . 
« Soi siamo in grado di re­
sìstervi. Corriamo i rischi 
ehe dobbiamo correre — /in 
proseguito — uni iiMii«»»<» la 
consoluzione dì sapere che la 
aggressione non resterà im­
punita e gli aggressori sa­
ranno sterminati ». ( " a s t r o ha 
inoltre respinto categorica­
mente. definendolo « contra­
rio alla sovranità cubana r. 
l'indo nell'isola di < q u a l ­
s i a s i l i p o di c o m m i s s i o n e di 
riirfifVsia ». 

Castro ha avuto ancora oa-
role durissime per gli Stati 
Uniti: ha affermato' che « Io 
irriiit'rialisruo americano è la 
incarnazione più c o m p i r l a 
dei nazismo » «'<f Ita parago­
nato le recenti d e c i s i o n i ame­
ricane contro Cuba all'/attac­
co sferrato contro la Polonia 
da Hitler nel 1939. 

Il primo ministro si è poi 
r o s i riferito all'URSS * Il 
sereno atteggiamento della 
Unione Sovietica r o s i l i m s t v 
u n o vera e propria lezione 
per gli imperialisti »„• « C u ­
b a — Ita concluso Castro — 
i l r r c rimanere Jenna e.sere­
na. Se gli'imperialisti arri-
verranno al pntno di scate­
nare una guerra, la respon­
sabilità ricadrà sulle loro 
spalle o piuttosto sulle loro 
ceneri ». > •. • 

Stasera all'Avana è giunta 
n o t i z i a c i i r 1111 o c r r o a rea­
zione americano di stanza 
alla base di Guantanamo sul­
l'isola cubana è precipitato. 
! sette soldati a bordo sono 
tutti morti. 

I / A V A N A — M i g l i a i a d i c u b a n i d u r a n t e u n a m a n i f e s t a z i o n e 
( T e l e f o t o A N S A - < l ' U n i t à ») 

Brasile 

«Non appoggiamo 
né blocco né invasione» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Francia 

Mendès-France per il 

rinvio del referendum 
Dal nostro inviato 

PARIGI . 24 
A(rnosirru cs lrcnianicnlr pe­

sante a Parigi, dare ì p r o b l e m i 
del blocco di Cuba e delle sue 
possibili coiisryHciirc in " Euro­
pa — in puriìcolarc a Berl ino 
— dominano riunioni a entrila 
del comando della NATO e del­
le autorità francesi. 

II. Consiglio i>eTiiianriite del­
la NATO' che siede vratica-
mente senza interruzione, di­
scute, secondo informazioni che 
(ibi)ionio <ip/>reso du ionl i ri-
scrrufr . rsM'nriii/mcnfr questo 
u.«|ii'ffn della situazione: le ri­
percussioni del blocco sidl'al-
leanza e sulle basi atlantiche, 
soprattutto nella eventualità di 
un acuirsi della situazione a 
Iterìiuo. l'atmosfera venerale 
sembra di essere di aritmie 
nervosismo. 

A loro volta, il consiglio dei 
mini.sfri e ' il comitato segreto 
di d i fesa francesi si sono rin­
viti sotto la presidenza d i De 
Gaulle . ZI primo ha diramato, 

al • fermine della riunione, un 
comunicato. 

I passaggi essenziali del do­
cumento, emesso nel le prime 
o r e del pomeriggio sono i se­
guenti: - Il Consiglio dei mi­
nistri sottolinea In co ni pren­
sione de l la Francia per le 
preoccupazioni suscitate a Wa­
shington dalla insfitllarioiie dei 
missili soriefiei e eonmtiiea di 
arere preso atto delle comu­
nicazioni date in questo senso 
dal governo americano. Consi­
derando gli avvenimenti rela-
fii-i a ("nini come distinti dal­
la situazione attuale delle altre 
parti del mondo, il consiglio 
dei ministri ha e s a m i nafo le 
eoiiseynen^e rbe potrebbero 
d r r i r a r n e per la sicurezza del­
l'Europa. A questo riguardo. 
gli impegni reciproci che costi­
tuiscono l'alleanza atlantica re­
stano alla base della pol i t ica 
de l l a Francia > Il uovcrno ha 
dato disposizioni al suo rappre­
sentante al ("onsiplio ili s ieu-
rezza di appogaiare le tesi 
americane -. 

L'ini dipVrericii notevole trai 

UIO DK J A N E I R O . 24. 
11 noverilo bras i l iano ha pre­

cisato oggi , con Una nota con­
segnata alla s tampa, la sua |KI-
si/.ioiie uff ic ia le a proposito 
• del problema eubano *; de l le 
quest ioni c o n n e s s e - . Il docu­
mento è una precisa condanna 
del blocco s ta tuni tense . Uopo 
avere ricordato elle il Bras i le 
approvò al l 'OSA il progetto 
per l 'adozione di m i s u r e •• di­
rette a r inforzare la s icurezza 
interamericana in segu i to alla 
denuncia del la presenza a Cuba 
di armi o f f ens ive -, la nota af­
ferma d e c i s a m e n t e di non avere 
mai approvato la parte del pro­
getto ehe autorizza l ' impiego 
(Ielle forze armate . Il Bras i l e 
non -ha mai approvato m i n a c c e 
di intervento sul terri torio c u ­
bano: - le not iz ie del b locco e 
di impiego del la forza armata 
— prosegue la nota — non de­
vono e s sere confuse , in base 
al l 'articolo H del trattato di Rio. 
con il blocco totale d e l l e navi 
dirette a Cuba e aurora m e n o 
con la invas ione dell ' isola -

Macmillan 
propone 

un vertice 
Centina;,-» 

Algeri 

Sospese 
le trattative 
con gli USA 

AI.C.KKI. 24 
l / l ' f f i c ; o Polit ico .iLcfiiiO 

ha pubbl icato que<'«a M-r 1 un 
comunicato nel ipr i ìe ~ pro­
testa contro le nv.surc : 1;-
gress ive pre.se il il gover­
no de^li t 'SA contro un p r -
co!o p u . s e «Cuba) in spregio 
dpllo legg: ' in t ernaz iona l i - li 
d o c u m e n t o espr ime la - com­
pleta sol idarietà del l 'Algeria 
con il va loroso popolo cubano -
e a g g . u n g e che il b locco di C u . 
b,i - mira a d.struggere con !» 
forza il reg .me che ;\ popolo 
cubano .s. e liberameli:,» .iato. 
e cost:tiii<t-e un' ingerenza ;n:ol-
lerabile negl i affari interni d 
tale p .uve • 

Si e appreso ino'.tre da fonte 
informata che . cu richiesta al­
gerina, sono stati s iwpos s inc 
die i col loqui per l'assistenza 
degl i l 'SA all 'Algeria. Da par­
te a lgerina i col loqui s o n o »>tat; 
g.udieati n o n opportun. m que­
s to m o m e n t o . 

intorno alla p.azza 

il tono circospetto di «iMc.<fo!man:feàtato_ 
corxKnicnro e la sostanza delle 
discussioni a r a t e ne l l ' ambi to 
del r o m i r u t o segreto di difesa. 
r i c n e fatta rilevare a Parigi in 
alcuni Ambienti bene iniormuti . 

Il cornitelo segreto di difesa. 
del quale fanno parte, oltre a 
Pompido'i, Conce de M n r r i l l e . 
il ministro della difesa, il capo 
di stato vidiigiorc generale e i 
capi di sialo mangiare delle 
varie armi, arrebbe preso una 
serie di m i s u r e che restano 
strettamente segrete, in vista 
di un ugiiravarsi della situa­
zione: l'atmosfera del d i b a t t i t o 
s a r ebbe stata estremamente du­
ra e graie e sottolineata dal 
pessimismo degli intervenuti, i 
quali hanno mostrato di atten­
dersi una p r o r a di forza deci­
siva in Europa da un momento 
all'altro aJla rpjale rirrnyono di 
fare fronte immediatamente. 

Vna vaiiitaiyme pure mol to 
grave della situazione è appar­
sa stasera in modo lampante 
nel corso della conferenza 
.sfampfl tenuta da Mendcs-Fran. 
ce a Parigi. , 

.Mende.* France ha chiesto 
che le. Francia si impegni ad 
attenuare la tens ione inferna-
r i o n a ' e e a salvare la pace. 
• Le. Francia — ha detto Mcn-
dès France — si può fare in­
terprete di una fiducia gene­
rale e una decisione d ì De 
Gaulle in tal senso può con­
tribuirvi. .Von posso credere 
c h e egli non la prenderà -. 

L O N D R A . 24 
di persone- hanno 
qiuvta f'fT.i ne 

preso; dei:"anib.,se :,ta amer i ­
cana. scontrandos i v io l en temen­
te con la polizia. !..• folla h.i 
cercato più vo l t e d. rompere 
'. cordon : disposti d.V.la poi.zia 

Maria A. Macciocchi 

(Irosvenor. 
\ u m e r o s , . bandiere anier c . n e 
s o n o s ta te fatte a pezzi. S e n t ­
ir. s i Mino avuti anche a 
Sgaftsbury a r e n n e e nei pres­
si di Piccadil iy . 

Il pruno minis tro ing lese 
Macinili.:ii ha d.scusso ozz.i la 
crisi aperta dal b locco ameri ­
cano a Cuba con l 'ambasciatore 
degli Sta: . L'n.t: David Bruce. 
Frattanto, malgrado s; s iano 
avute parecchie sment i te , con 
t nuano a c .rcolare voci di un 
-mminente v iagg io d; Macmil 
\.UÌ a Washington per incon 
trars. con .1 pres idente Ken 
nedy. 

In e f f e " : sembra che Lon­
dra si appresti ad intervenirr 
ne.;., crisi In.» fonte autor.?*a-
•ta ha infatti d eh.arato c h e il 
governo ing lese intende so l le ­
c i tare negoziati diretti sov ie t i -
c o - a m e r i c a m . pre fer .b i lmente 
al mass imo l ivel lo , per arriva­
re. al p.ù presto, all'abol z ione 
del b locco i n v a l e contro Cuba 

Mentre .'» s .ndacato - m a ­
rittimi b r i t a n n . c i - s . e pro­
nunciato contro - i tentat ivi di 
ostacolare la nav igaz ione ma­
rittima - e il - m o v i m e n t o de l ­
le madri contro la guerra - ha 
chiesto ni papa un suo inter­
vento d iret to sul cattol ico K e n ­
nedy per scongiurare u n c o n ­
fi .tto. 

Mosca 
n e l l e c o n v e n z i o n i i n t e r n a z i o ­
n a l i , e c h e s o n o e s p r e s s i n e l ­
la C a r t a d e l l ' O N U . N o n a b ­
b i a m o a l t r a v i a d ' u s c i t a . 

e K* n o t o c h e , -se s i c e r c a 
di a c c o n t e n t a r e u n b r i g a n t e 
d a n d o g l i p r i m a la bor.sa, poi 
il c a p p o t t o e t u t t o i l r e s t o , 
qnetsto b r i g a n t e n o n m i g l i o ­
r e r à e n o n c e s s e r à di pra t i ­
c a r e il b r i g a n t a g g i o . A l c o n ­
t r a r i o , d i v e n t e r à p i ù a u d a c e . 
P e r q u e s t o , b i s o g n a r i d u r r e 
a l l a r a g i o n e i l b r i g a n t e , af­
f i n c h é l e l e g g i d e l l a g i u n g l a 
n o n d i v e n t i n o l e l e g g i c h e 
r e g o l a n o i r a p p o r t i fra l e 
g e n t i e g l i S t a t i c i v i l i . 

* Il g o v e r n o s o v i e t i c o ri­
t i e n e c h e il g o v e r n o d e g l i 
S t a t i U n i t i d e v e d a r p r o v a 
di r a g i o n e v o l e z z a e m e t t e t e 
fine a l l a r e a l i z z a z i o n e d e l l e 
m i n a c c e p i r a t e s c h e , g r a v i d e 
di b e n p i ù g r a v i c o n s e ­
g u e n z e . 

« Il p r o b l e m a d e l l a g u e r r a 
e d e l l a p a c e è u n p r o b l e m a 
t a l m e n t e v i t a l e , c h e n o i s t i ­
m i a m o c h e un i n c o n t r o al 
vo i t i r e .sai e b b e i m p o r t a n t e 
p e r p o t e r d i s c u t e r e i p r o b l e ­
mi s o r t i in q u e s t i g i o r n i e 
p e r far t u t t o c i ò c h e e p o s s i ­
b i l e p e r a n n u l l a r e la m i n a c ­
cia d e l l o s c a t e n a m e n t o di 
u n a g u e r r a n u c l e a r e . 

* F i n o a c h e li» a n n i n u ­
c l ear i ed i m i s s i l i n o n s o n o 
a n c o r a u t i l i / / a t i , c 'è a n c o r a 
la p o s s i b i l i t à di p r e v e n i r e la 
g u e r r a . Q u a n d o l ' a g g r e s s i o ­
n e s a r à . s c a t e n a t a d a g l i S t a t i 
U n i t i , u n t a l e i n c o n t r o d i ­
v e n t e r e b b e d i f l i c i l e . 

* Vi e s p r i m o a n c o r a u n a 
v o l t a la m i a r i c o n o s c e n z a p e r 
il v o s t r o m e s s a g g i o , c h e e 
s t a t o d e t t a t o d a l l a s o l l e c i ­
t u d i n e p e r i d e s t i n i d e l 
m o n d o ». 

K r u s c i o v ha i n o l t r e r i ce ­
v u t o . e 0 m e d i c e v a m o , il 
p r e s i d e n t e d e l l a « U ' e s t i n -
ghousc Electric Internatio­
nal *, W i l l i a m K n o x . s u ri­
c h i e s t a di q u e s t ' u l t i m o . 

A l t e r m i n e d e l c o l l o q u i o , 
d u r a t o t r e o i e e u n q u a r t o e 
s v o l t o s i , d i c e la 'Pass, in u n a 
a t m o s f e r a c o r d i a l e , K n o x ha 
d i c h i a r a t o c h e K r u s c i o v g l i 
ha c o n s e g n a t o u n m e s s a g g i o 
p e r K e n n e d y . P u r r i f iu tan­
dos i di r i v e l a r e il c o n t e n u t o 
de l m e s s a g g i o e di p r e c i s a r e 
s e d o p o il c o l l o q u i o f o s s e p i ù 
o m e n o o t t i m i s t a . K n o x ha 
d e t t o c h e n a t u r a l m e n t e e r a 
s t a t o d i s c u s s o il p r o b l e m a di 
C u b a . L ' u o m o d ' a f f a r i a m e ­
r i c a n o h a d i c h i a r a t o c h e n o n 
a p p e n a g i u n t o a W a s h i n g ­
ton c o n s e g n e r à il m e s s a g g i o 
di K r u s c i o v . 

D o p o a v e r d e f i n i t o e p i a c e ­
v o l e e f r a n c a » la s u a c o n ­
v e r s a z i o n e c o n K r u s c i o v , 
K n o x h a d e t t o : « E s s a è s t a ­
ta i s p i r a t a a g r a n d e f r a n ­
c h e z z a d a u n a p a r t e e d a l ­
l ' a l t ra . S p e r o d i a v e r f a t t o 
u n a c o s a u t i l e m a p r e f e r i s c o 
n o n d i r e n u l l a o r a p e r t i m o ­
re c h e l e m i e d i c h i a r a z i o n i 
s i a n o c i t a t e i n m o d o i n e s a t ­
to >. D o p o a v e r r e s o n o t o c h e 
n o n i n t e n d e r i f e r i r e a l l ' a m ­
b a s c i a t a a m e r i c a n a a M o s c a 
iti m e r i t o al c o l l o q u i o c o n 
K r u s c i o v . K n o x h a p r e c i s a t o 
c h e p a r t i r à in a e r e o p e r L o n ­
dra d o m a n i m a t t i n a . 

O g g i s i è a p p r e s o c h e 
l e n a v i . s o v i e t i c h e in r o t t a 
p e r C u b a c o n t i n u e r a n n o la 
l o r o m a r c i a i n a v a n t i . N e s ­
s u n a d i e s s e h a r i c e v u t o o r ­
d i n e di t o r n a r e a l p o r t o di 
p a r t e n z a . S e c o n d o v o c i n o n 
c o n f e r m a t e d a f o n t i uf f ic ia l i . 
l e n a v i s o v i e t i c h e in v i a g g i o 
v e r s o C u b a s a r e b b e r o 31 e 
s t a r e b b e r o d i s p o n e n d o s i p e r 
p r e s e n t a r s i t u t t e in g r u p p o 
d a v a n t i a l b l o c c o n a v a l e . 

Il m i n i s t e r o d e g l i e s t e r i 
s o v i e t i c o , i n c o n f o r m i t à c o n 
il c o n t e n u t o d e l l a d i c h i a r a ­
z i o n e g o v e r n a t i v a p u b b l i c a ­
ta i e r i , h a in e f f e t t i r e s p i n ­
to q u e s t a m a t t i n a a l m i t t e n ­
t e la l e t t e r a c o n la q u a l e 
l ' a m b a s c i a t o r e K o h l e r c o m u ­
n i c a v a a l g o v e r n o d e l l ' U R S S 
le m i s u r e d e c i s e d a l g o v e r ­
n o a m e r i c a n o a i d a n n i d e l l e 
n a v i in r o t t a p e r C u b a . 

A q u e r t o p u n t o e n t r a in 
g i o c o il p r e s t i g i o d e l l ' O X U 
cu i t o c c a , in e p i e s t o m o m e n ­
t o . d i d a r e p r o v a d e l l a s u a 
e f f i c i e n z a c o s t r i n g e n d o g l i 
S t a t i U n i t i a d e s i s t e r e d a 
t igni a z i o n e c o n t r a r i a a l l a 
C a r t a d e l l e N a z i o n i U n i t e . 

N o n a c a s o , n e l s u o e d i t o ­
r i a l e d i s t a m a t t i n a , la Prov­
ila s c r i v e v a : « D a q u e s t a s i ­
t u a z i o n e p a r t i c o l a r m e n t e di f ­
f ic i le i n c o m b e u n a p a r t i c o l a -
t e re-spon.-abi l i ta s u l l e N'a­
z i o n i U n i t e . Q u e s t a o r g a n i z ­
z a z i o n e e s t a t a c r e a t a a l l a 
f ine d e l l a s e c o n d a g u e r r a 
m o n d i a l e p e r s a l v a g u a r d a r e 
la p a c e d e l m o n d o . In q u e ­
s t i m o m e n t i d e c i s i v i l ' orga ­
n i z z a z i o n e d e l l e N a z i o n i l i n i -
t e s i t r o v a d a v a n t i a u n a 
n u o v a e s e v e r i s s i m a p r o v a 
La q u e s t i o n e s i p o n e n e : s e ­
g u e n t i t e r m i n i : o T O N I " 
c o m p i r à la s u a m i s s i o n e , p e r 
la q u a l e e s t a t a c r e a t a , e 
a l l o r a e s s a c o n t i n u e r à a.i 
a v e r e u n s i g n i f i c a t o r e a l e : 
o p p u r e n o n c o m p i r à la s u a 
m i s s i o n e o a l l o r a farà la f ine 
d e l l a S o c i e t à d e l l e N a z i o n i . 
c r o l l a n d o n e l l a g e n e r a l e sfi­
d u c i a . U n a t e r z a v i a n o n c"e>. 

v o r e v o l e a l l a m o z i o n e a m e ­
r i c a n a . 

N e l c o r s o d e l l a g i o r n a t a di 
i er i p u r t r o p p o s i è a n d a t a 
m i n a c c i o s a m e n t e d e l i n e a n d o , 
d i e t r o il b l o c c o n a v a l e e n t r a ­
to in v i g o r e n e i C a r a i b i , la 
p r o s p e t t i v a di u n ' i n v a s i o n e 
d i r e t t a d e l l ' i s o l a . A W a s h i n g ­
t o n e a N e w Y o r k s i ò p a r ­
l a t o a p e r t a m e n t e d i q u e s t a 
e v e n t u a l i t à . D u r a n t e l e f e b ­
br i l i c o n s u l t a z i o n i c h e h a n n o 
l u o g o fra K e n n e d y e i s u o i 
m i n i s t r i e c o n s i g l i e r i , s i s o ­
n o , i n t a t t i , d e l i n e a t e d u e t e n ­
d e n z e : la p r i m a s u g g e r i s c e 
di p r o c e d e r e a l l ' a t t a c c o d i ­
r e t t o c o n t r o C u b a « n e l c a s o 
c h e il b l o c c o s i r i v e l a s s e 
i n e f f i c a c e >; la s e c o n d a è 
i n v e c e f a u t r i c e d i u n a i m ­
m e d i a t a o f f e n s i v a p e r sof­
f o c a r e n e l s a n g u e la r i v o l u ­
z i o n e c a s t r i s t a . S i a f f e r m a 
c h e R i c h a r d R u s s e l l , p r e s i ­
d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e p e r 
la d i f e s a d e l S e n a t o , a v r e b ­
b e c h i e s t o a K e n n e d y « d i 
a g i r e i m m e d i a t a m e n t e i n v a -

Russell 
ringrazia 
Krusciov 

LONDRA. 24.. 
Appena r icevuto .1 mes ­

saggio di Krusciov', il filoso­
fo ing lese Hertranci Russel l 
ha sub. to risposto al primo 
ministro sov ie t ico con il se­
guente caloroso te legramma: 

- (irazie per la vostra r i ­
spos t a i/iconif/f/iuMe. Mi 
compiaccio p e r il vostro co­
raggioso nttcggiumento a fu­
rore della rugione. Spero che 
non invierete navi nelle ac­
que cubane per il tempo ne­
cessario a consentire un'ac­
cettazione della vostra p r o ­
posta da parte americana. Il 
mondo intero vi benedirà se 
riuscirete a evitare la guer­
ra. Se c'è qualcosa che io 
possa fare, vi vrego di far­
melo sapere. Bertrand Rus­
sell ~. 

Il f i losofo ha inviato a n ­
c h e un altro imperat ivo m e s ­
saggio al pres idente K e n n e ­
dy. C o m e si ricorderà ieri 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a quel ­
lo spedi to a Krusciov. Rus­
sell aveva trasmesso un te­
legramma a Kennedy invi­
tandolo a des is tere dal bloc­
co nava le di Cuba. N o n ri­
sulta s inora che K e n n e d y a b ­
bia ri.sjio.sto. 

Il n u o v o te legramma al 
pres idente amer icano dice: 

*• Vi invito nel viodo più 
energico a rispondere in mo­
do conciliante ulla vitale 
proposta del signor Krusciov 
e ad evitare uno scontro con 
navi sovietiche per il tempo 
necessario a rendere possi-
bdi un incontro e i nego­
ziati. Se si aprisse il fuoco 
sarebbe ^probabilmente trop­
po tardi. Mi appe l lo a vo i 
p e r c h è vogliate incontrare il 
signor Krusciov. Se vi è 
qualcosa che io possa fare, 
vi prego di farmelo sapere ~. 

d e n d o l ' i s o l a , i n q u a n t o c h é 
u n ' i n v a s i o n e s a r e b b e m e n o 
r i s c h i o s a e m e n o c o s t o s a i n 
v i t e u m a n e c h e u n o s c o n t r o 
i n t e r n a z i o n a l e p r o v o c a t o d a l 
b l o c c o ». 

S t a m a n i la m i n a c c i a c o n t r o 
C u b a s i è u l t e r i o r m e n t e e p e ­
r i c o l o s a m e n t e p r e c i s a t a . A l l e 
t r e d e l m a t t i n o i l P e n t a g o n o , 
d o p o a v e r s o s t e n u t o d i e s s e r e 
i n p o s s e s s o d i n u o v e f o t o g r a ­
f i e a e r e e d i b a s i m i s s i l i s t i c h e 
s o v i e t i c h e a C u b a , h a c o n f e r ­
m a t o c h e è a l l ' e s a m e l a p r o ­
p o s t a d i l i q u i d a r e t a l i b a s i 
< u s a n d o q u a l u n q u e m e z z o 
a p p a i a n e c e s s a r i a p e r rag­
g i u n g e r e e p i e s t o f i n e >. I n o l -
t r e i l p o r t a v o c e h a p r e c i s a t o 
c h e p i a n i p e r u n ' i n v a s i o n e » 
p e r a t t a c c h i a e r e i a C u b a e s i ­
s t o n o g i à e v e n g o n o c o s t a n ­
t e m e n t e a g g i o r n a t i p e r u n 
p r o n t o i m p i e g o . I l e a d e r s p a r ­
l a m e n t a r i d e i d u e p a r t i t i — 
è s t a t o a g g i u n t o — s i r e n d o ­
n o c o n t o c h e il p e r i c o l o d i 
u n o « s c a m b i o n u c l e a r e > e 
n o n s o l o p o s s i b i l e , m a g r a n ­
d e . E s s i p e r ò s o n ò a p p a r s i 
d i s p o s t i a d a c c e t t a r e il r i ­
s c h i o . 

E s t r e m a m e n t e a l l a r m a n t i 
s o n o a n c h e l e m i s u r e m i l i t a ­
ri. s u l l e q u a l i l a C a s a B i a n ­
ca h a i n v i t a t o la s t a m p a a d 
o s s e r v a r e u n a f o r m a d i « a u ­
to c e n s u r a >. T a l i m i s u r e , l e 
c u i d i m e n s i o n i s o n o d i g r a n 
l u n g a s u p e r i o r i a q u e l l e n e ­
c e s s a r i e p e r a p p o g g i a r e serri* 
o l i c e m e n t e l ' o p e r a z i o n e d e l ­
l e f o r z e n a v a l i a d d e t t e a l 
b l o c c o , s i e s t e n d o n o d a l m a ­
re d e i C a r a i b i a l l a S c o z i a 
e a l l a C i n a . 

R e p a r t i d i f a n t e r i a d i m a r i ­
na s i s o n o i m b a r c a t i in g r a n 

f re t ta a S a n D i e g o in C a l i ­
f o r n i a s u n u m e r o s e n a v i , p e r 
« p r e s t a r e s e r v i z i o in q u a l u n ­
q u e z o n a la l o r o p r e s e n z a 
p o s s a e s s e r e r i c h i e s t a >. D a 
H o n g K o n g , s o n o s a l p a t i , p e r 
d e s t i n a z i o n e i m p r e c i s a t a . In 
i n c r o c i a t o r e l e g g e r o Topeka, 
d o t a t o d i o r d i g n i l a n c i a m i s ­
s i l i , e d il s o m m e r g i b i l e Sal­
inoli. D a l l a b a s e d i H o l y 
L o d i , in S c o z i a , è s a l p a t a a l ­
l ' a lba di ier i la n a v e a p ­
p o g g i o a m e r i c a n a p e r s o t t o ­
m a r i n i a t o m i c i Protcus. 

I e r i s e r a , l ' e q u i p a g g i o d e l ­
la n a v e d a g u e r r a e r a s t a t o 
r i c h i a m a t o a b o r d o d ' u r g e n ­
za e l e t t e r a l m e n t e r a s t r e l l a ­
to p e r m e z z o d i c a m i o n c i n i . 
U n a n o t i z i a di c a r a t t e r e i n ­
t e r n o d à la m i s u r a d e l l ' e c c e ­
z i o n a l e g r a d o d i t e n s i o n e : il 
s i n d a c o di F i l a d e l f i a , T a t e , 
ha d i s p o s t o c h e si d i a i n i z i o 
a l l ' a d o z i o n e di m i s u r e d i 
e m e r g e n z a , in v i s t a d e l l o 
s c o p p i o di u n a g u e r r a . I n 
p a r t i c o l a r e , e g l i h a a n n u l l a ­
to t u t t i i p e r m e s s i a g l i a g e n ­
ti d i p o l i z i a , ai v i g i l i d e l f u o ­
c o , a g l i a d d e t t i ai s e r v i z i s a ­
n i t a r i e ai c o n d u c e n t i d e i 
p u b b l i c i t r a s p o r t i . 

T u t t i i m e m b r i d e l g o v e r ­
n o a m e r i c a n o h a n n o r i c e v u t o 
l ' o r d i n e d i n o n l a s c i a r e W a ­
s h i n g t o n e s o n o s t a t i q u i n d i 
e s o n e r a t i d a l p a r t e c i p a r e a l ­
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . In u n 
p r i m o m o m e n t o , q u e s t a d i ­
s p o s i z i o n e r i g u a r d a v a s o l o il 
p r e s i d e n t e ed il v i c e - p r e s i ­
d e n t e . q u i n d i è s t a t a e s t e s a 
a R u s k , M a e n a m a r a , R o ­
b e r t - K e n n e d y e D i l l o n , s e ­
g r e t a r i o al t e s o r o . Ier i , c o n 
l ' i n t e n s i f i c a r s i d e i p r e p a r a t i ­
v i d i g u e r r a , l ' o r d i n e è s t a t o 
e s t e s o a t u t t i i m e m b r i d e l 
g o v e r n o . I leaders d e l C o n ­
g r e g o s o n o s t a t i i n v e c e a u t o ­
r izzat i a l a s c i a r e W a s h i n g t o n , 
p r o n t i a t o r n a r v i , s e la s i ­
t u a z i o n e l o r i c h i e d e . « n e l g i ­
ro di o t t o o r e >. 

I g o v e r n i r e a z i o n a r i d e l ­
l ' A m e r i c a L a t i n a s i s t a n n o 
a f f r e t t a n d o a d a l l i n e a r s i c o n 
g l i S t a t i U n i t i a n c h e d a l p u n ­
to di v i s t a m i l i t a r e . A r g e n t i ­
n a , P a n a m a , C o s t a r i c a , H o n ­
d u r a s , P e r ù , C o l o m b i a , G u a ­
t e m a l a e S a n D o m i n g o h a n ­
n o o f f e r t o t r u p p e p e r c o n ­
t r i b u i r e a l b l o c c o di C u b a . 
A l t r i g o v e r n i h a n n o o f f e r t o 
n a v i p e r p a r t e c i p a r e a l 
b l o c c o . 

U n s i l e n z i o p i e n o di t e n ­
s i o n e r e g n a a n c o r a s u g l i a v ­
v e n i m e n t i i n c o r s o n e l l e a c ­
q u e i n t o r n o n C u b a . S i s a 
s o l t a n t o c h e il b l o c c o è e n ­
t r a t o in v i g o r e a l l e o r e 15 
( o r a i t a l i a n a ) d i i e r i . L e ra ­
d i o s t a z i o n i d e l l a m a r i n a s t a ­
t u n i t e n s e d i C h e l t e n h a m 
( M a r y l a n d ) e d i B a l b o a ( C a ­
n a l e d i P a n a m a ) l a n c i a n o d i 
o r a in o r a a v v e r t i m e n t i a 
t u t t e l e n a v i i n n a v i g a z i o n e , 
s c o n s i g l i a n d o l e d a l l ' a v v e n -
t u r a r s i n e l l e a c q u e f ra C u ­
ba e d H a i t i , n e l l o s t r e t t o 
d e l l a F l o r i d a , e n e l c a n a l e 
d e l l o Y u c a t a n , a l l a r g o d e l 
M e s s i c o , e d i n v i t a n d o l e a d 
u s a r e l o s t r e t t o d i M o n a , f ra 
S a n D o m i n g o e P o r t o r i c o , i n ­
v e c e d e l t r a t t o d i m a r e f ra 
C u b a e H a i t i . 

Gromiko: 
piena 

sovranità 
alla RDT 

B E R L I N O . 24 
Il min i s tro desili esteri so­

v ie t i co Gromiko s i è incontra­
to di n u o v o ogg i , con i l pri­
m o minis tro e con il mini­
stro deg l i ester i della RDT. 

C o n i d ir igent i t edeschi G r o ­
miko ha e s a m i n a t o il p r o b l e ­
m a di B e r l i n o a l la l u c e de i r i­
sultat i de l la sua v i s i ta a l le 
Nazioni U n i t e e d e l l e s u e c o n ­
versaz ioni con il pres idente 
Kennedy . Al t ermine di quest i 
co l loqui G r o m i k o ha r innovato 
la r ichiesta già più vo l t e a v a n ­
zata da l l 'Unione sov ie t i ca c h e 
l e truppe occ idental i abbando­
nino B e r l i n o ed ha pos to in 
risalto la necess i tà d i u n p i e n o 
r i conosc imento de l la sovrani tà 
de l la G e r m a n i a Orientale . 

* L a s o v r a n i t à de l la R D T — 
egl i ha de t to — v a r iconosc iuta 
in p i e n o e non parz ia lmente . 
Un accordo con l e p o t e n z e o c ­
cidental i è poss ib i l e s o l o a 
condiz ione che q u e s t e u l t ime 
rit ir ino l e loro t ruppe di o c ­
cupaz ione da Ber l ino Ovest e 
c h e condiz ioni normali v e n g a ­
no create a Ber l ino O v e s t - . 

Il minis tro degl i ester- s o v i e ­
t ico è ripartito ne l p o m t r i e -
aio da Ber l ino diretto a Mo.-ca. 

USA 
n e n a v i s o v i e t i c h e d i r e t t e 
v e r s o C u b a a v r e b b e r o « a p ­
p a r e n t e m e n t e » m u t a t o ro t ta . 
m e n t r e a l t r e p r o s e g u i r e b b e r o 
il l o r o v i a g g i o v e r s o i por t i 
c u b a n i , s e n z a e s s e r e p e r ò e n ­
t r a t e f inora n e l r a g g i o d ' a z i o ­
n e d e l l a fiotta a m e r i c a n a c h e 
e s e r c i t a i l b l o c c o i n t o r n o al ­
l ' i so la . A l l ' O N U p r o s e g u e in ­
t a n t o il d i b a t t i t o s u l l a cr i s i 
c u b a n a in s e n o a l C o n s i g l i o 
di s i c u r e z z a . L ' a m b a s c i a t o r e 
f r a n c e s e . R o g e r S e y d o u x , Ila-
p r o n u n c i a t o u n d i s c o r s o f a -

l'editoriale 
che l'affa re di Cuba potrà prendere, anche sul terri­
torio europeo. 

\jF\ QUI la necessità, di ogni italiano, di prendere 
partito: che non è per Castro o contro Castro, che 
non è per l'Unione Sovietica o contro l'Unione Sovie­
tica, ma è per la libertà dei popoli o contro la libertà 
dei popoli, è per il diritto e la legge internazionale 
o contro il diritto e la legge internazionale, è per 
la sicurezza dell'Italia o contro la sicurezza dell'Ita­
lia. Il movimento di opinione pubblica e di masse, 
che è in atto e si sviluppa potente di ora in ora, 
dovrebbe indurre ad una proficua riflessione tutti 
i partiti democratici, e lo stesso governo. Bisogna 
mettere alla gogna gli oltranzisti, che per il loro 
oltranzismo diventano falsificatori della verità. Biso­
gna smuovere gli incerti, i timidi, gli esitanti, con­
vincendoli che non basta auspicare la moderazione 
e la trattativa, se contemporaneamente non si agisce 
per «moderare» gli Stati Uniti e impedire loro di 
sbarrare con alti folli là strada alla trattativa Biso­
gna mobilitare senza indugio tutte le forze dispo­
nibili perché si allarghi il fronte a difesa della libertà 
di Cuba e della pace dell'Italia e del mondo. 
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